XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A


SALUTO
Il Signore nostro Dio vi sazi 
con ogni parola che esce dalla sua bocca
e la sua pace sia con tutti voi.

MONIZIONE INIZIALE 
Lett./Sac. Il Signore Gesù ci invita anche oggi alla sua mensa, offrendoci con abbondanza il nutrimento della Parola e dell’Eucarestia, in attesa di farci entrare al banchetto della vita che non ha fine. 
Le Scritture che ascolteremo ci riveleranno che Gesù sazia la fame dell’umanità di vincere il limite, il peccato, la morte.

ATTO PENITENZIALE 
Sac. Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. A lui consegniamo il nostro peccato, perché lo cancelli con la sua compassione.
Confesso
oppure:
· Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza
oppure:
· Tu, che sazi ogni vivente: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu, che hai compassione di tutti: Cristo pietà / Christe, eleison
· Tu, che ci inviti al banchetto della vita: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.


COLLETTA
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, 
e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; 
rinnova l’opera della tua creazione 
e custodisci ciò che hai rinnovato
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Oppure:
O Dio, che nella compassione del tuo Figlio 
verso i poveri e i sofferenti 
manifesti la tua bontà paterna, 
fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza 
sia spezzato nella carità, 
e la comunione ai tuoi santi misteri 
ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Introduzione
L’apostolo Paolo ci ricorda che nulla potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù nostro Signore. Radicati in questa fede, eleviamo al Padre la nostra umile e fiduciosa preghiera.
Preghiamo dicendo: Padre nostro, ascoltaci!
Orazione conclusiva
O Padre, buono verso tutti, 
tu che provvedi ai bisogni 
di coloro che sono rivolti a te in attesa, 
esaudisci le preghiere del tuo popolo, 
che ha fame del tuo amore e della tua tenerezza. 
Per Cristo nostro Signore.




PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.
V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. È cosa buona e giusta.

È
veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.
Tu, che hai compassione di tutti,
hai aperto la tua mano
e nel tuo Figlio, vincitore di ogni male e della morte,
hai saziato la nostra fame e la nostra sete di vita.
Per questo dono del tuo amore,
dal quale nulla ci potrà separare,
in questo giorno, giorno del Risorto 
e profezia dei tempi nuovi,
con gli angeli e i santi
cantiamo senza fine l’inno della tua gloria.
Santo, santo santo …


AL PADRE NOSTRO
Chiediamo ancora al Padre di darci il pane quotidiano, ma sia concreto e generoso il nostro impegno a condividerlo con chi è nel bisogno, perché nessuno possa dubitare della provvidenza di Dio. Osiamo dire: Padre nostro.


AL SEGNO DI PACE quest’anno si omette
Certi che nulla potrà separarci dall’amore di Cristo, non lasciamo che rancori e odio ci separino gli uni dagli altri. Scambiamoci un segno di pace.





PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
Accompagna con la tua continua protezione, Signore, 
il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, 
e rendilo degno dell’eredità eterna.
Per Cristo nostro Signore.  

BENEDIZIONE
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen


ORATIO SUPER POPULUM (facoltativa)
Se nei riti di introduzione non si è proclamata la prima colletta, potremmo usarla ad libitum come orazione sull’assemblea alla benedizione finale:
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
Mostraci la tua continua benevolenza, o Padre, 
e assisti il tuo popolo, che ti riconosce suo pastore e guida; 
rinnova l’opera della tua creazione 
e custodisci ciò che hai rinnovato. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen.  
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen.  


CONGEDO
Sicuri che nulla potrà separarci 
dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, andiamo in pace.
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1. Per la Chiesa, coinvolta da Gesù nella sua missione di salvezza: perché manifesti anch’essa compassione verso il mondo con atteggiamenti di studio, di amore, di servizio, ammonendo gli uomini a non sciupare tempo e denaro per ciò che non soddisfa e non salva, preghiamo.

2. Per i popoli della terra: perché la solidarietà delle nazioni e la saggezza degli uomini di buona volontà costruiscano sicurezza e pace per ogni uomo, preghiamo.

3. Per i credenti perseguitati che lottano per mantenersi fedeli a Cristo: perché siano perseveranti nella loro testimonianza, sicuri che nulla potrà separarli dall’amore di Dio in Cristo Gesù, preghiamo.

Per i fratelli / il fratello / la sorella ____________________________ e tutti i nostri defunti: la morte non li separi mai dall’amore del Dio della vita, preghiamo.

4. Per noi, invitati alla Cena del Signore: perché possiamo comprendere che in ogni Messa Cristo ci offre abbondantemente il nutrimento della Parola e dell’Eucarestia, in attesa di farci entrare al banchetto della vita che non ha fine, preghiamo.



XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A


PREGHIERA UNIVERSALE  2


1. Per le Chiese di Dio: diano gratuitamente quello che gratuitamente hanno ricevuto, il Vangelo di Gesù, preghiamo.

2. Per i governanti e i legislatori: non distolgano gli occhi dai problemi del mondo e della loro gente, preghiamo. 

3. Per i popoli della Terra Santa: si trovino strade di riconciliazione, preghiamo.

4. Per i cristiani perseguitati: non si sentano soli, certi che nulla li separerà dall’amore di Dio in Cristo Gesù, preghiamo. 

Per i fratelli / il fratello / la sorella ____________________________ e tutti i nostri defunti: la morte non li separi mai dall’amore del Dio della vita, preghiamo.

5. Per noi qui riuniti per l’eucaristia: chi condivide lo stesso pane e lo stesso calice diventi anche lui pane spezzato e condiviso per la vita dei fratelli, preghiamo.

Per la Chiesa: sia sulla terra il segno della generosità di Dio Padre; distribuisca
il pane della Parola e l’aiuto della carità a tutti gli uomini; preghiamo.
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1. Per le Chiese cristiane: prendendo parte al banchetto eucaristico, crescano nell’amore di Dio e nel servizio del prossimo; preghiamo.
2. Per i poveri e per coloro che hanno fame: la solidarietà e la generosità dei cristiani rendano concreto per loro il miracolo della moltiplicazione dei pani, preghiamo.
3. Per i lavoratori: sentano di collaborare, con la loro opera, a fornire aiuto a chi è nel bisogno, dando un significato di vera promozione umana al loro stesso lavoro, preghiamo.

Per i fratelli / il fratello / la sorella ____________________________ e tutti i nostri defunti: la morte non li separi mai dall’amore del Dio della vita, preghiamo.
4. Per noi che partecipiamo alla cena del Signore: l’Eucaristia che celebriamo sia pegno e anticipazione del banchetto eterno al quale il Signore ci chiama; preghiamo.
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Foglio per il commentatore


Monizione iniziale
Il Signore Gesù ci invita anche oggi alla sua mensa, offrendoci con abbondanza il nutrimento della Parola e dell’Eucarestia, in attesa di farci entrare al banchetto della vita che non ha fine. 
Le Scritture che ascolteremo ci riveleranno che Gesù sazia la fame dell’umanità di vincere il limite, il peccato, la morte.

Introduzione alla prima lettura
Gli Ebrei delusi e abbattuti dall’esilio a Babilonia, sono invitati dal profeta a dissetarsi e a sfamarsi alla nutriente Parola del loro Dio. Gesù nel vangelo si rivela alle folle come il vero pane, il nutrimento che può saziare la fame di salvezza dell’umanità.

Introduzione alla seconda lettura
Concludiamo la lettura del capitolo 8 della lettera ai Romani. Ascoltiamo su quali certezze Paolo ha appoggiato la sua vita e il suo messaggio. 

